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                         Narrativa italiana 
 
Done Elvira – Piccola guerra perfetta 
Collocazione Coll.C.84B.84 

 
Forse per la prima volta in un romanzo la guerra ci appare vicinissima alla nostra 
normalità: di persone che vivono nell'Occidente moderno, dove si può telefonare a una 
amica a New York, a un parente in Svizzera. E dove, se manca la luce, non è detto che 
sia perché stanno per venirci a prendere, uno per uno, casa per casa. La "piccola guerra 
perfetta" del titolo è quella dichiarata dalla Nato il 24 marzo 1999 in seguito alla feroce 
politica di "pulizia etnica" di Milosevic. Si concluse il 12 giugno. Una guerra aerea, dai cieli 
del Kosovo. Doveva essere piccola e perfetta perché nessun soldato americano sarebbe 
tornato a casa in una bara, fu promesso. Ma vista da terra fu purtroppo tutt'altra cosa. 
Che cosa, lo racconta Elvira Dones in questo libro scritto oggi e basato su anni di ricerche 
sulle violenze subite dalle donne del Kosovo in ottanta giorni di orrore, a opera dei 

miliziani serbi. Dones riesce a rendere terribile, commovente e umana l'epica della sopravvivenza di tre 
donne assediate in una casa di Pristina: Rea, Nita e Hana. E insieme al loro assedio, alla loro disperata e 
vitale giovinezza, seguiamo increduli l'odissea verso la libertà di due indimenticabili ragazzini, della 
tredicenne bellissima Blerime, che da grande vuole studiare Poe come zia Nita, e del quattordicenne asso 
del calcio Fatmir. Elvira Dones ha scritto i suoi primi sette libri in albanese e gli ultimi due in italiano, sua 
lingua d'adozione. Prefazione di Roberto Saviano. 
 
 
Camilleri Andrea – Gran Circo Taddei e altre storie di Vigata 
Collocazione Coll.C.53.845 
 

Otto storie, tanto perfette e compiute da costituire ciascuna un breve romanzo. Ci sono i 
personaggi della Vigàta di ogni tempo, l'inventario di una Sicilia dalle inesauribili 
sfaccettature: avvocati brillanti, chiromanti improvvisate, contadini e studentesse, preti 
e federali, comunisti sfegatati, donne risolute, un repertorio che suscita il sorriso o la 
pietà, e sempre un forte coinvolgimento. Ma in queste storie c'è anche un elemento 
fiabesco, mitico, un improvviso scarto dalla narrazione che ritorna insistente. È una 
traccia sotterranea che si mescola con il momento storico che è sempre ben definito, al 
punto che sin dalle prime righe di ogni storia la narrazione viene incastonata in una data 
precisa, la fine dell'Ottocento, l'alba del 1900, ma più spesso gli anni del fascismo, dello 
sbarco, del dopoguerra. Quasi sempre è l'ironia, la burla a dominare, o il gallismo 

brancatiano, oppure l'umanità solidale che non manca mai nelle storie di Camilleri che in quella "piazza 
della memoria" che è Vigàta, attinge a storie vere o verosimili depositate fra i suoi ricordi, per 
reinventarle e raccontarle con la sua capacità affabulatoria, tutte spruzzate da una polvere di simpatia. 
 
 
Camilleri Andrea – Il gioco degli specchi 
Collocazione Coll.C.53.858 
 

"Il commissario Montalbano si tiene costantemente d'occhio. È frastornato dai 
trasognamenti. Qualcuno gioca ingegnosamente con lui. Misura i passi del commissario. 
Li indirizza. Li spinge là dove è inutile che vadano: lungo piste che, se sono giuste, si 
rendono irriconoscibili, si cancellano, o si labirintizzano. Montalbano ha una sua cultura 
cinematografica. E gli viene in mente il vecchio film 'La signora di Shanghai' di Orson 
Welles: il torbido noir, con tutti i suoi scombussolamenti, e tutti i suoi illusionismi 
barocchi. Montalbano entra nel film. E vede se stesso disorientato, dentro la scena 
finale, nella sala degli specchi di un padiglione del Luna Park. Il prodigio degli specchi 
altera lo spazio visibile. Si spara. Ma non si capisce se i bersagli sono reali o esito di un 
gioco di specchi. Un villino, un giro di macchine, una storia d'amore un po' scespiriana, 

due esplosioni apparentemente insensate, un proiettile senza tracciabile direzione, una coppia di 
cadaveri, bruciato uno, bestialmente violentato l'altro, entrano nella trama del romanzo. La narrazione si 
concede focali corte, inquadrature insolite, avanzamenti lentissimi alternati a piani-sequenza vertiginosi. 
Scorre come un film. Turba e sconvolge, ma non si nega qualche respiro ludico, utile anch'esso alla 
soluzione del giallo. Persino Catarella ha il suo momento di gloria, alla fine." Salvatore Silvano Nigro 
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Recami Francesco – La casa di ringhiera 
Collocazione Coll.C.53.857 
 

Amedeo Consonni, tappezziere in pensione, vive in una casa di ringhiera, arredata, 
grazie alla sua arte, come prezioso boudoir. Si dedica, nel tempo libero, ad un 
ascetico collezionismo: archiviare notizie su delitti feroci e violenti, provenienti da 
qualsiasi fonte. E quando dalle cronache rimbomba dappertutto il caso dello strano 
omicidio "della Sfinge", è immediato per lui occuparsene. Un egittologo dilettante è 
stato ucciso, il cadavere mutilato ridotto a mimare una statua egizia. Nel frattempo 
davanti alla sua finestra sul cortile, trascorre la giornata degli altri inquilini. Ci sono 
Erika e Antonio, nel monolocale vicino. C'è il vecchio De Angelis, che bada solo alla 
sua Opel. La professoressa Mattioli, cinquantenne affettuosa, attraente anche per 
l'alone di mistero che la circonda. Si arrabatta la famiglia dei bambini Gianmarco e 
Margherita: il padre è alcolizzato e la madre cerca di difendere eroicamente il decoro. 
Su questo mondo, misero ed egoista ma, a guardarlo senza rancore, commovente 

nelle sue inutili passioni, improvvisamente cala un'atmosfera delittuosa. Negli appartamenti di ringhiera 
scompare un uomo e appare un cadavere di donna. E questo muove tutto un vento di equivoci e di 
sospetti che sconvolge gli inquilini. E mentre i delitti del cortile marciano caoticamente verso una loro 
beffarda rivelazione, confuso, frastornato e travolto dagli eventi, Amedeo, senza volerlo, guida l'indagine 
alla verità. 
 
 
 
Moscardelli Chiara – Volevo essere una gatta morta 
Collocazione Coll.C.84E.14 
 

C'è chi nasce podalica e chi nasce gatta morta. Chiara è nata podalica. Forse aveva 
già intuito che la sua vita non sarebbe stata una passeggiata... Che sarebbe sempre 
rimasta in piedi al gioco della sedia, o con la scopa in mano al gioco della scopa. E se 
la sarebbe dovuta vedere con chi invece è nata gatta morta. La gatta morta è una 
micidiale categoria femminile. Non fa battute divertenti, sta in disparte, non esprime 
opinioni. Ha paura dei thriller, le pesa la borsa, soffre di mestruazioni dolorose, non fa 
uscire il suo ragazzo con gli amici, non si concede mai al primo appuntamento e fin da 
piccola ha un solo scopo: il matrimonio. Chiara l'ha studiata per una vita. E ha capito 
che contro di lei non ci sono armi. Una catena di disavventure buffe e grottesche 
segnano il ritmo del libro: un attacco di colite notturna sul bus diretto in Chiapas che 
nasconde zapatisti, una corsa sulle montagne russe con le chiusure di sicurezza 
difettose, o il ragazzo dei sogni puntualmente rubato da un'amica gatta morta... 

 
 
 

Gangemi Mimmo – La signora di Ellis Island 
Collocazione Coll.C.84B.85 
 

 
 
È il 1902 e molti italiani partono a cercare fortuna in America. Anche Giuseppe, 
ventun anni, figlio maggiore di una famiglia contadina dell'Aspromonte, lascia tutto 
quello che ha e attraversa l'oceano, con la promessa di tornare. Sbarcato a Ellis 
Island, non supera le visite di controllo e viene isolato in attesa di essere rispedito 
indietro. Ma gli appare una signora vestita d'azzurro e con un bimbo in braccio, che 
gli spalanca le porte dell'America. Dopo cinque anni nell'aria viziata delle miniere e 
delle fonderie, Giuseppe torna in Calabria. La convinzione di aver ricevuto un 
miracolo lo scorta per l'intera vita e guida ogni sua decisione. L'incontro con la 
signora di Ellis Islnd cambia inaspettatamente le sorti di tutta la famiglia. 
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Avoledo Tullio-Dileo Boosta Davide – Un buon posto per morire 
Collocazione Coll.C.84B.86 
 
 
 

Alzando gli occhi al cielo non si vede, eppure è lì. Il Sole Nero. Il Distruttore. Fra 
trenta giorni se ne accorgeranno tutti, ma allora sarà troppo tardi. Pochissimi sanno 
cosa sta per accadere: politici, industriali e finanzieri, vertici religiosi e militari. Ogni 
gruppo di iniziati al segreto trama ai danni degli altri, con un proprio obiettivo... Ma 
esiste una speranza. Secoli fa qualcuno ha creato uno strumento per opporsi a questa 
diabolica cospirazione. Un Gioco di codici ed enigmi pensato per addestrare in segreto 
i Salvatori dell'Umanità, adeguandolo alle tecnologie delle diverse epoche. Tocca a 
due estranei, Leo e Claire, un uomo e una donna feriti e disperati, e ignari del 
pericolo, raccogliere la sfida. E cercare di fermare il conto alla rovescia verso il Giorno 
del Giudizio, costi quel che costi. Alleandosi anche con il diavolo. Perché il mondo, 
dopotutto, è un buon posto per vivere.  
 

 
 
 

Veladiano Mariapia – La vita accanto 
Collocazione Coll.C.84B.87 
 

 
 
 
Rebecca è nata irreparabilmente brutta. Sua madre l'ha rifiutata dopo il parto, suo 
padre è un inetto. A prendersi cura di lei, la zia Erminia, il cui affetto però nasconde 
qualcosa di terribile, e la tata Maddalena, affettuosa e piangente. Ma Rebecca ha mani 
bellissime e talento per il piano. Grazie all'anziana signora De Lellis, Rebecca recupera 
un rapporto con la complessa figura della madre, scoprendo i meccanismi perversi 
della sua famiglia. E nella musica trova un suo modo singolare di riscatto, una vita 
forse possibile. La Veladiano racconta senza sconti l'ipocrisia, l'intolleranza, la crudeltà 
della natura, la prevaricazione degli uomini sulle donne, l'incapacità di accettare e di 
accettarsi, la potenza delle passioni e del talento.  

 
 
 

Rayneri Gaia – Pulce non c’è 
Collocazione Coll.C.11A.35 
 
 

A raccontarci Pulce e il suo mondo speciale è la sorella Giovanna, con la sua voce 
ironica, candida, intelligente, divagante. Pulce è una bambina allegra, a cui piace 
infilarsi negli abbracci degli sconosciuti, stritolarti più forte che può. Quando un 
giorno, come tutti i giorni, mamma Anita va a prenderla a scuola, Pulce non c'è. 
"Provvedimenti superiori" hanno deciso che loro non sono più dei buoni genitori, e 
Pulce è stata portata nella comunità Giorni Felici. Anita e Giovanna possono farle 
visita una volta alla settimana, "sotto lo sguardo soldato di un'educatrice". Papà 
Gualtiero, invece, sua figlia non può vederla, perché su di lui grava una mostruosa 
accusa. Giovanna ha solo tredici anni quando comincia questa "storiaccia". È una 
ragazzina curiosa, con qualche tic nervoso e un gruppetto di amici immaginari. E 
proprio grazie alla sua immaginazione vispa e intelligente, alla sua potente capacità 
inventiva, Giovanna ci racconta senza retorica e senza patetismi lo scontro tra 
mondo adulto e infanzia, tra malattia e normalità, tra rigidità delle istituzioni e 

legami affettivi. Il suo sguardo singolare, il suo punto di vista spostato, ci fa vedere improvvisamente le 
cose, rende intellegibile ciò che anche gli adulti faticano a capire.  
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Covacich Mauro – A nome tuo 
Collocazione Coll.B.68.248 
 

Si comincia con un viaggio per mare. C'è una nave militare che risale la costa 
dall'Albania a Trieste, sulla nave uno scrittore che lungo quell'Adriatico smagliante 
ripercorre la storia imperfetta e dilaniata di tutte le vite di frontiera. Nascosta in 
cabina trova una capricciosa compagna di viaggio, eccitante come una fantasia. Lui 
si è imbarcato quasi per caso, recalcitrante "ambasciatore di cultura" nei paesi della 
costa orientale. Lei scappa e ricompare, lo attira e lo intrappola. Vuole una storia, 
vuole la sua. Il tema dell'identità, triestino quant'altri mai, è il vero nucleo di questo 
libro. Declinato in una storia avvincente - anzi due - si manifesta in tutta la sua 
complessità. Da dove veniamo, che lingua parliamo, cosa mostriamo di noi, come ci 
raccontiamo a noi stessi e agli altri. Se alla fine quello che ci cattura è un vertiginoso 
gioco di specchi, è perché lo scrittore è un prestigiatore. Nasconde le mani mentre 
seguiamo il volo della colomba. Oppure mostra le mani per dire: guarda, questa è la 
mia magia. Non c'è scrittore in Italia oggi che più di Mauro Covacich abbia scelto 
questa seconda strada. Seguire le tracce del suo percorso letterario significa 

davvero fare un viaggio dentro la finzione, per osservare la scrittura nel suo farsi e in filigrana la vita che 
scorre fuori e dentro i margini del foglio. 
 
 

Nesi Edoardo – Storia della mia gente 
 
 

"Il rumore di una tessitura ti fa socchiudere gli occhi e sorridere, come quando si 
corre mentre nevica. Il rumore della tessitura non si ferma mai, ed è il canto più 
antico della nostra città, e ai bambini pratesi fa da ninna nanna". "Storia della mia 
gente" racconta dell'illusione perduta del benessere diffuso in Italia. Di come sia 
potuto accadere che i successi della nostra vitalissima piccola industria di 
provincia, pur capitanata da personaggi incolti e ruspanti sempre sbeffeggiati dal 
miglior cinema e dalla miglior letteratura, appaiano oggi poco più di un ricordo 
lontano. Oggi che, sullo sfondo di una decadenza economica forse ormai 
inevitabile, ai posti di comando si agitano mezze figure d'economisti ispirate solo 
dall'arroganza intellettuale e politici tremebondi di ogni schieramento, poco più che 
aspiranti stregoni alle prese con l'immane tornado della globalizzazione. Edoardo 
Nesi torna con un libro avvincente e appassionato, a metà tra il romanzo e il 
saggio, l'autobiografia e il trattato economico, e ci racconta, dal centro 

dell'uragano globale, la sua Prato invasa dai cinesi, cosa si prova a diventare parte della prima 
generazione di italiani che, da secoli, si ritroveranno a essere più poveri dei propri genitori. 
 
 
Carlotto Massimo – Alla fine di un giorno noioso 
 
 

 
In una tranquilla città del Veneto Giorgio Pellegrini gestisce un vivace locale alla 
moda: giocattolo perfetto con cui siglare accordi sottobanco con politici corrotti, giri 
clandestini di prostituzione d'alto bordo, traffici illegali e appalti truccati. Ed è a causa 
di un investimento immobiliare mal gestito che si ritrova con due milioni di euro in 
meno. Il suo avvocato Sante Brianese, ora onorevole, lo convince che si è trattato di 
sfortuna. Eppure qualcosa non torna. Nonostante abbia annegato in un pozzo di soldi 
il suo istinto criminale, Giorgio è e rimane un predatore: l'odore di truffa lo sente da 
lontano. E infatti, non appena batte la pista del tradimento, le ricerche lo catapultano 
all'inferno. Fra pestaggi, ricatti, triangoli erotici, omicidi, Pellegrini scatena una 
guerra. E mentre gli equilibri criminali si rompono, precipitandolo in una girandola 
impazzita di doppi e tripli giochi, sarà costretto a ricorrere al suo genio criminale per 
tentare di arrivare vivo alla fine della corsa. Un romanzo adrenalinico e crudele, dalle 

sequenze narrative sghembe e inquietanti, con lampi di puro fascino che imprimono alla storia una luce 
velenosa. Ritmi sincopati e atmosfere dark completano una danza macabra destinata a colpire il cuore dei 
lettori. 
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Camilleri Andrea – La setta degli angeli 
Collocazione Coll.C.53.870 
 
 

“Tutto d’invenzione è il rustico paesetto: il paesaggio remoto, le otto chiese (sette 
per gli abbienti, una per i contadini), il Circolo litigioso e scalmanato; le scivolose 
segretezze, le vacanterie escandescenti di angusti e scaduti puntigli, le aggressioni 
sbagliate fatte in nome dell’onore, la foia atroce di un brigante dal nome biblico, 
l’astio e le divisioni tra bassa aristocrazia di campagna, professionisti borghesi, 
massari, campirei, nullatenenti. Assolutamente vera è invece la faccenda, 
testimoniata da Filippo Turati e da Don Luigi Sturzo. E Personaggio storico è il 
protagonista Matteo Teresi, avvocato dei poveri e dei deboli; e giornalista, che la 
sua animosa attività di denuncia nutre di socialismo umanitario. Un fremito, un 
rimbombo, un intollerabile fracasso investe il villaggio. Si teme un’epidemia di 
colera. Corre l’anno 1901. per un susseguirsi sbrigliato di equivoci, si crede al 
contagio. A un’invasione del Maligno. Nelle chiese si raccolgono e si mescolano le 

classi sociali. I preti, tutti, tranne quello della parrocchia dei poveri, svampano dai pulpiti sulle teste dei 
fedeli spauriti. Colgono l’occasione e infamano Teresi. Lo accusano di essere un sovversivo: in lega con il 
diavolo, nelle sue battaglie laiche. Viene indetta una crociati d’espiazione contro ‘il diavolo sotto forma 
dell’avvocato’, che attenta all’ordine socialee all’unità sacra delle famiglie per dar luogo a una nuova 
Sodomia e un’alra Gomorra.” (Salvatore Silvano Nigro) 
 
 
Carofiglio Gianrico – Il silenzio dell’onda 
Collocazione Coll.B.62.132 
 
 

 
Da mesi, il lunedì e il giovedì, Roberto Marias attraversa a piedi il centro di Roma 
per raggiungere lo studio di uno psichiatra. Si siede davanti a lui, e spesso rimane 
in silenzio. Talvolta i ricordi affiorano. E lo riportano al tempo in cui lui e suo padre 
affrontavano le onde dell'oceano sulla tavola da surf. Lo riportano agli anni rischiosi 
del suo lavoro di agente sotto copertura, quando ha conosciuto il cinismo, la 
corruzione, l'orrore. Fuori, ma anche dentro di sé. Di professione fantasma, ha 
imparato a ingannare, a tradire, a sparire senza lasciare traccia. Una vita che lo ha 
ubriacato e travolto. Le parole del dottore, le passeggiate ipnotiche in una Roma che 
lentamente si svela ai suoi occhi, l'incontro con Emma, come lui danneggiata 
dall'indicibilità della colpa, gli permettono di tornare in superficie. E quando Giacomo 
gli chiede aiuto contro i suoi incubi di undicenne, Roberto scopre una strada di 
riscatto e di rinascita. 
 

 
D’avenia Alessandro – Cose che nessuno sa 
Collocazione Coll.B.56.131 
 
 

Margherita ha quattordici anni e sta per varcare una soglia magica e misteriosa: 
l'inizio del liceo. Un mondo nuovo da esplorare e conquistare, sapendo però di poter 
contare sulle persone che la amano. Ma un giorno, tornata a casa, ascolta un 
messaggio nella segreteria telefonica: è di suo padre, che non tornerà più a casa. 
Margherita ancora non sa che affrontando questo dolore si trasformerà a poco a 
poco in una donna, proprio come una splendida perla fiorisce nell'ostrica per 
l'attacco di un predatore marino. Accanto a lei ci sono la madre, il fratellino vivace e 
sensibile e l'irriverente nonna Teresa. E poi Marta, la compagna di banco sempre 
sorridente, e Giulio, il ragazzo più cupo e affascinante della scuola. Ma sarà un 
professore, un giovane uomo alla ricerca di sé eppure capace di ascoltare le 
pulsazioni della vita nelle pagine dei libri, a indicare a Margherita il coraggio di 
Telemaco nell'"Odissea": così che il viaggio sulle tracce del padre possa cambiare il 
suo destino. 
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Vitale Serena – A Mosca, a Mosca! 
Collocazione Coll.B.56.132 
 
 

È il 1967 quando Serena Vitale, all'ultimo anno di università, arriva nella Mosca 
brezhneviana, in piena Guerra fredda, con una borsa di studio e un incondizionato 
amore per la cultura russa. Capisce subito che prima di occuparsi di letteratura 
dovrà imparare a non cadere nelle trappole dell'assurdo quotidiano, a farsi 
accogliere come amica da chi, morto Stalin da ormai quindici anni, ancora ritiene 
criminale intrattenere rapporti con una borghese in paltò di lapin sbarcata da 
un'ignota kapstranà (Paese capitalista). E a tenere la bocca chiusa le orecchie del 
KGB sono dappertutto - ma gli occhi ben aperti. Offrendoci, attraverso la 
straordinaria lente della letteratura, uno sguardo acutissimo su ogni figura, ogni 
parola, schivando le tentazioni della prosa autobiografica e dosando con sapienza i 
registri dell'ironia e del grottesco, Serena Vitale ci conduce attraverso quarant'anni 
di storia russa in una galleria di racconti che sono come i movimenti di un'unica 
sonata: un romanzo felicemente inconsueto che restituisce l'immagine viva della 
Russia sovietica, negli aspetti più paradossali e tragicomici della vita di ogni giorno 

come in quelli più drammatici dell'ideologia, della cultura, della censura, fino ai nostri giorni, alla 
generazione dei nuovi ricchi e dei milioni di poveri senza voce. 
 
 
Cibrario Benedetta – Lo scurnuso 
Collocazione Coll.B.45.149 
 
 

Dalla Napoli borbonica fastosa e miserabile, passando per la Napoli sfigurata dai 
bombardamenti della Seconda guerra mondiale, fino a oggi, per vicoli e palazzi, 
umide stamberghe e salotti sontuosi, si dipana il destino dello Scurnuso, "il 
Vergognoso". È uscito dalle mani sensibilissime dell'orfano Sebastiano, ceduto 
ancora bambino al pastoraio Tommaso Iannacone come risarcimento per un lavoro 
non pagato. Sebastiano ha disegnato e scavato nella creta il suo amore per il padre 
adottivo e maestro, perché risuonassero per sempre la musica di quelle dita gentili e 
lo spasimo della bellezza. Quel miracolo sopravvive nel tempo, attraverso proprietari 
diversi, nel farsi e disfarsi dei grandi presepi. Passa di mano in mano destando ogni 
volta uno sgomento segreto. Una sequenza narrativa che ha come protagonista la 
bellezza stessa, una bellezza umile che dice le ragioni di un durevole incantamento. 
 
 

 
 
Maraini Dacia – La grande festa 
Collocazione Coll.B.62.133 
 

 
È un linguaggio profondo e complesso quello con cui ci parlano coloro che abbiamo 
amato e non sono più con noi, ineffabile come il paese che abitano. I sogni e i 
ricordi sono il solo passaggio per questo luogo in cui le epoche della vita si 
confondono, "un'isola sospesa sulle acque, dai contorni sfumati e frastagliati". Così, 
attraverso il filtro essenziale della memoria e del sogno, Dacia Maraini ci racconta in 
questo libro intenso e intimo come Bagheria coloro che ha amato, che l'hanno 
amata e che vivono ora solo attraverso i ricordi: "nel giardino dei pensieri lontani" 
rievoca e incontra la sorella Yuki, il padre Fosco, Alberto Moravia, Giuseppe Moretti - 
l'ultimo compagno scomparso prematuramente per una malattia crudele - l'amico 
carissimo Pasolini e un'inedita e fragile Maria Callas. Perché il racconto ha il potere 
di accogliere e abbracciare come in una grande festa le persone amate, restituendo 
al momento della fine, che oggi sempre più si tende a negare, a nascondere, quel 
sentimento estremo di bellezza e consolazione che gli è proprio. Dacia Maraini ci 

regala una storia sincera e struggente, un ritratto memorabile di sé che mescola affetti privati e pubblici, 
felicità e dolore. 
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Costantini Roberto – Tu sei il male 
Collocazione Coll.C.88.39 
 
 

Roma, 11 luglio 1982. La sera della vittoria italiana al Mundial spagnolo Elisa Sordi, 
giovane impiegata di una società immobiliare del Vaticano scompare nel nulla. 
L'inchiesta viene affidata a Michele Balistreri, giovane commissario di Polizia dal 
passato oscuro. Arrogante e svogliato, Balistreri prende sottogamba il caso, e solo 
quando il corpo di Elisa viene ritrovato sul greto del Tevere si butta a capofitto nelle 
indagini. Qualcosa però va storto e il delitto rimarrà insoluto. Roma, 6 luglio 2006. 
Mentre gli azzurri battono la Francia ai Mondiali di Germania, Giovanna Sordi, madre 
di Elisa, si uccide gettandosi dal balcone. Il commissario Balistreri, ora a capo della 
Sezione Speciale Stranieri della Capitale, tiene a bada i propri demoni a forza di 
antidepressivi. Il suicidio dell'anziana donna alimenta i suoi rimorsi, spingendolo a 
riaprire l'inchiesta. Ma rendere finalmente giustizia a Elisa Sordi dopo ventiquattro 
anni avrà un prezzo ben più alto del previsto. Balistreri dovrà portare alla luce una 

verità infinitamente peggiore del cumulo di menzogne sotto cui è sepolta, e affrontare un male elusivo 
quanto tenace, che ha molteplici volti uno più spaventoso dell'altro. 
 
 
De Luca Erri – I pesci non chiudono gli occhi 
Collocazione Coll.B.45.147 
 

 
A dieci anni l'età si scrive per la prima volta con due cifre. È un salto in alto, in lungo 
e in largo, ma il corpo resta scarso di statura mentre la testa si precipita avanti. 
D'estate si concentra una fretta di crescere. Un uomo, cinquant'anni dopo, torna coi 
pensieri su una spiaggia dove gli accadde il necessario e pure l'abbondante. Le sue 
mani di allora, capaci di nuoto e non di difesa, imparano lo stupore del verbo 
mantenere, che è tenere per mano. 
 
 
 
 
 
 

 
Carrisi Donato – Il tribunale delle anime.  
Collocazione Coll.B.57.1011 
 
 

Roma è battuta da una pioggia incessante. In un antico caffè, vicino a piazza 
Navona, due uomini esaminano lo stesso dossier. Una ragazza è scomparsa. Forse è 
stata rapita, ma se è ancora viva non le resta molto tempo. Uno dei due uomini, 
Clemente, è la guida. L'altro, Marcus, è un cacciatore del buio, addestrato a 
riconoscere le anomalie, a scovare il male e a svelarne il volto nascosto. Perché c'è 
un particolare che rende il caso della ragazza scomparsa diverso da ogni altro. Per 
questo solo lui può salvarla. Ma, sfiorandosi la cicatrice sulla tempia, Marcus è 
tormentato dai dubbi. Come può riuscire nell'impresa a pochi mesi dall'incidente che 
gli ha fatto perdere la memoria? Anomalie. Dettagli. Sandra è addestrata a 
riconoscere i dettagli fuori posto, perché sa che è in essi che si annida la morte. 
Sandra è una fotorilevatrice della Scientifica e il suo lavoro è fotografare i luoghi in 
cui è avvenuto un fatto di sangue. Il suo sguardo, filtrato dall'obiettivo, è quello di 
chi è a caccia di indizi. E di un colpevole. Ma c'è un dettaglio fuori posto anche nella 

sua vita personale. E la ossessiona. Quando le strade di Marcus e di Sandra si incrociano, portano allo 
scoperto un mondo segreto e terribile, nascosto nelle pieghe oscure di Roma. Un mondo che risponde a 
un disegno superiore, tanto perfetto quanto malvagio. Un disegno di morte. Perché quando la giustizia 
non è più possibile, resta soltanto il perdono. Oppure la vendetta. Questa è la storia di un segreto 
invisibile... 
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Baricco Alessandro – Mr GWYN 
Collocazione Coll.B.45.148 
 

Jasper Gwyn è uno scrittore. Vive a Londra e verosimilmente è un uomo che ama la 
vita. Tutt'a un tratto ha voglia di smettere. Forse di smettere di scrivere, ma la sua 
non è la crisi che affligge gli scrittori senza ispirazione. Jasper Gwyn sembra voler 
cambiare prospettiva, arrivare al nocciolo di una magia. Gli fa da spalla, da complice, 
da assistente una ragazza che raccoglie, con rabbiosa devozione, quello che 
progressivamente diventa il mistero di Mr Gwyn. Alessandro Baricco entra nelle 
simmetrie segrete di questo mistero con il passo sicuro e sciolto di chi sa e ama i 
sentieri che percorre. Muove due formidabili personaggi che a metà romanzo si 
passano il testimone, e se a Mr Gwyn tocca mischiare le carte del mistero, la ragazza 
ha il compito di ricomporne la sequenza per arrivare a una ardita e luminosa 
evidenza. 
 

 
 
Casati Modignani Sveva – Un amore di marito 
Collocazione Coll.C.78.75 
 

Vi è mai capitato, durante la pausa pranzo, di correre a sbrigare una commissione e, 
per puro caso, di vedere vostro marito seduto a un tavolo di ristorante in compagnia 
di una bionda, mentre lo immaginavate nel suo ufficio, chino sulle carte? No? Be', ad 
Alberta è capitato. E, nella sua mente di moglie fiduciosa, il romantico tête-à-tête ha 
instillato un terribile sospetto. All'improvviso, tutte le certezze del suo matrimonio si 
sono sciolte all'impietoso sole dell'evidenza. Abituata da sempre a sentirsi ignorata, 
in particolare dall'altro sesso, un giorno aveva incontrato quell'uomo bellissimo, che 
si era incredibilmente accorto di lei e l'aveva corteggiata come un cavaliere d'altri 
tempi, fino a sposarla. Ma ora, senza rendersene conto, Alberta è diventata 
insignificante anche per lui... Qualcuno ha detto che le stelle sono angeli custodi, e 
che scendono sulla Terra quando abbiamo bisogno del loro aiuto. Alberta ha visto 

una stella cadente e si è illusa che fosse di buon auspicio. A volte, anche i segni del cielo possono trarre 
in inganno. O, forse, l'errore è negli occhi di chi guarda. 
 
 


